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Le recenti modifiche normative nell’ambito del progetto di riforma della Pubblica Amministrazione impongono agli 
enti locali la revisione e riorganizzazione dei propri assetti organizzativi, al fine di rendere la struttura più efficace, 
efficiente, economica, ma anche più moderna e performante. Alla luce dei rapidi e continui sviluppi tecnologici, che 
permettono un’accessibilità all’attività amministrativa sempre più ampia, un ruolo fondamentale riveste oggi la 
trasparenza nei confronti dei cittadini e dell’intera collettività. 
Essa rappresenta uno strumento essenziale per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento, 
per favorire, anche in chiave partecipativa, il controllo sociale sull’azione amministrativa, e promuovere la diffusione 
della cultura della legalità e dell’integrità nel settore pubblico. 
La trasparenza è stata oggetto di un riassetto normativo per mezzo del decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 33, 
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni delle 

pubbliche amministrazioni”, il quale riordina e semplifica i numerosi adempimenti già in vigore, a partire da quelli 
oggetto del D.lgs. n. 150/2009, ma soprattutto fornisce un quadro giuridico utile a costruire un sistema di trasparenza 
effettivo e costantemente aggiornato. 
Il predetto decreto, ampliando e specificando la normativa in questione, ha definitivamente assegnato anche agli 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001 (fra cui gli enti locali) l’obbligo di predisporre il 
Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità da aggiornare annualmente, e che indichi le iniziative 
previste per garantire: 
a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle  linee guida elaborate dalla  Commissione per la 
valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni  pubbliche, ex Civit oggi A.N.A.C.; 
b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità. 
Con la redazione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità si intende dare piena attuazione al principio 
di trasparenza intesa come "accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e delle risorse pubbliche".  
Ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 33 il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 
“definisce le misure, i modi e le iniziative volti all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 

vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi di 

cui all'articolo 43, comma 3. Le misure del Programma triennale sono collegate, sotto l'indirizzo del responsabile, con 

le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione. A tal fine, il Programma costituisce di 

norma una sezione del Piano di prevenzione della corruzione.” 

“Gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e 

operativa dell’amministrazione, definita in via generale nel Piano della performance e negli analoghi strumenti di 

programmazione previsti negli Enti locali. La promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce un’area 

strategica di ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali”. 
Il Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità costituisce, quindi, uno degli elementi fondamentali nella 
rinnovata visione legislativa del ruolo delle Amministrazioni pubbliche, fortemente ancorata al concetto di performance 
e di prevenzione della corruzione. 
Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza rappresenta, dunque, livello essenziale delle prestazioni erogate e, inoltre, 
un valido strumento di prevenzione e di lotta alla corruzione. 
Le nuove norme, accanto al diritto di ogni cittadino di accedere ai documenti amministrativi che Io coinvolgono, così 
come previsto dalla Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., impongono precisi doveri posti in capo alle Pubbliche 
Amministrazioni le quali devono rendere conoscibili alla comunità la totalità delle informazioni su organizzazione e 
attività erogate. 
In particolare, il D.Lgs. 33/2013, introducendo il diritto di accesso civico, stabilisce che “l’obbligo previsto dalla 

normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il 

diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 

La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del 

richiedente non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al Responsabile della trasparenza dell'amministrazione 

obbligata alla pubblicazione di cui al comma 1, che si pronuncia sulla stessa”. 

Il principio dell’ “accessibilità totale”, tra l’altro, era stato già proposto dal decreto legislativo n. 150/2009 che definisce 
la trasparenza “come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle 

amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi 

agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati 

dell'attività di misurazione e valutazione (…)”. 
Tali previsioni normative tracciano, quindi, un diverso regime di accessibilità delle informazioni, ossia un accesso da 
parte dell’intera collettività a tutte le informazioni pubbliche, secondo il modello dell’open government. Una tale 
disciplina è idonea a radicare, se non un diritto in senso tecnico, una posizione qualificata e diffusa in capo a ciascun 
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cittadino, rispetto all’azione delle pubbliche amministrazioni, con il  principale “scopo di favorire forme diffuse di 

controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità”. 

La trasparenza assume anche un’altra finalità: la pubblicità dei dati inerenti all’organizzazione e all’erogazione dei 
servizi al pubblico, infatti, si inserisce strumentalmente nel programma di “miglioramento continuo” dei servizi 
pubblici, connaturato al ciclo delle performance anche grazie al necessario apporto partecipativo dei portatori di 
interesse. La disciplina della trasparenza costituisce, quindi, una forma di garanzia del cittadino, in qualità di 
destinatario delle generali attività delle pubbliche amministrazioni, sia di utente dei servizi pubblici: tale disciplina pone 
le condizioni di conoscere l’azione pubblica e di sollecitare ed agevolare modalità di partecipazione e coinvolgimento 
della collettività. 
Corollario di tale impostazione legislativa della disciplina della trasparenza è la tendenziale pubblicità di una serie di 
dati e notizie concernenti le Pubbliche Amministrazioni e i suoi agenti, che favorisca un rapporto diretto tra 
l’Amministrazione pubblica ed il cittadino. 
Il principale modo di attuazione di questa disciplina è la pubblicazione sui siti istituzionali di  una serie di  dati, così 
come individuati da precisi obblighi normativi. Tale individuazione rappresenta, inoltre, uno strumento essenziale per 
assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle pubbliche amministrazioni, così come 
sancito dall’articolo 97 della Costituzione, per favorire il controllo sociale sull’azione amministrativa e per promuovere 
il perseguimento degli obiettivi di legalità, sviluppo della cultura dell’integrità ed etica pubblica, nonché di buona 
gestione delle risorse pubbliche. 
Trasparenza, nell’accezione fornita dal decreto legislativo 150/2009, e integrità sono, quindi, due concetti strettamente 
correlati: la pubblicazione di specifiche informazioni pubbliche e di specifici documenti delle pubbliche 
amministrazioni risulta strumentale alla prevenzione di fenomeni di distorsione dell’azione amministrativa nelle 
Pubbliche Amministrazioni. 
Questo documento, redatto ai sensi dell‘art. 10 del D. Lgs. 33/2013 e in riferimento alle linee guida elaborate 
dall’A.N.AC. (Autorità Nazionale Anticorruzione ex Civit), con le delibere n. 105/2010, n. 2/2012, n. 50/2013, e ss. 
indica le principali azioni e linee di intervento che il Comune di PALOMONTE intende seguire in tema di trasparenza e 
integrità. 
Il quadro normativo di riferimento può essere sintetizzato nel modo seguente: 

� Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi”; 

� D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

� Legge 18 giugno 2009, n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività 

nonché in materia di processo civile”;  

� D.Lgs. 22 ottobre 2009, n. 150 avente ad oggetto “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni” ed in particolare il comma 8 dell’articolo 11; 
� Delibera del Garante per la protezione dei dati personali del 2 marzo 2011 “Linee guida in materia di 

trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti 

pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web”; 

� Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione” ed in particolare i commi 35 e 36 dell’articolo 1; 
� D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.”; 

� Delibera della Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche 
(CiVIT) n. 105/2010 approvata nella seduta del 14 ottobre 2010 “Linee guida per la predisposizione del 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”; 

� Delibera della CiVIT n. 2/2012 del 5 gennaio 2012 “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 

dell’aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l’’integrità”; 

� CiVIT Bozza di “Linee guida per l’aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l’integrità 

2013-2015” del 29 maggio 2013; 
� Delibera CiVIT n. 50/2013 del 4 luglio 2013 “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per 

la trasparenza e l’integrità 2014-2016”;  
� “Linee guida agli enti locali in materia di trasparenza ed integrità” del 31 ottobre 2012 e “Disposizioni in 

materia di trasparenza nelle pubbliche amministrazioni – Nota informativa sul D.Lgs. n. 33/2013” dell’aprile 
2013 dell’ANCI. 

� Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 2 del 17/07/2013 “D.Lgs. n. 33 del 2013 – attuazione 

della trasparenza”. 

� Deliberazione n.243 del 15 maggio 2014 del Garante per la protezione dei dati personali “Linee guida in 

materia di trattamento dei dati personali , contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per 

finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati.” 
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� Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 settembre 2014 “Definizione degli schemi e delle 

modalità per la pubblicazione su internet dei dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi e 

consuntivi e dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni “ 

 

 
PARTE I – Introduzione 
1.1 – Organizzazione  
La struttura organizzativa dell’Ente prevede la presenza del Segretario Comunale e di cinque Responsabili di Posizioni 
Organizzative nominati con decreto sindacale preposti alle seguenti Aree:  
 

- Amministrativa 
- Economico-Finanziario 
- Tecnica 
- Legge 219/81 
- Socio Assistenziale 

 
La struttura rappresentativa è composta dal Sindaco, dalla Giunta Comunale, di cui fanno parte oltre al Sindaco tre 
assessori  e dal Consiglio Comunale, di cui fanno parte sette consiglieri. 
 
Gli organismi di controllo attivi all’interno dell’Ente sono: 
- il Revisore dei Conti; 
- il Nucleo di Valutazione. 
 
La disciplina dei controlli interni è contenuta nell’apposito Regolamento sul sistema dei controlli interni approvato con 
delibera di C.C. n. 1 del 08.02.2013 e consultabile sul sito istituzionale dell’Ente al link “Regolamenti”, nonché nella 
sezione “Amministrazione Trasparente – Disposizioni generali – Atti generali”. 
 
L’organigramma, completo delle funzioni assegnate ai servizi e le determinazioni di micro organizzazione sono 
consultabili sul sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione Trasparente – Organizzazione – Articolazione degli 

uffici”. 

 

1.2 – Funzioni dell’amministrazione 

     Le funzioni fondamentali dei comuni, fissate da ultimo dal D. L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, sono le seguenti: 

a) Organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 

b) Organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto 
pubblico comunale; 

c) Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

d) La pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale 
di livello sovra comunale; 

e) Attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 

f) L’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossioni 
dei relativi tributi; 

g) Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, 
secondo quanto previsto dall’articolo 118, comma 4, della Costituzione; 

h) Edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei servizi 
scolatici; 

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

l) Tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia di 
servizi elettorali e statistici, nell’esercizio delle funzioni di competenza statale, 
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nonché le altre funzioni che la legge consente ai Comuni di svolgere che non rientrano tra quelle “fondamentali”, ma 
che sono necessarie per rispondere ai bisogni peculiari della comunità che il comune rappresenta, di cui è chiamato a 
curare gli interessi e a promuovere lo sviluppo. 

Il Segretario Comunale assicura il coordinamento e l’unità dell’azione amministrativa. 

Le predette funzioni istituzionali vengono svolte direttamente dagli uffici, servizi e dal personale dipendente del 
Comune di PALOMONTE. 

 

1.3 – Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e Piano di prevenzione della corruzione  

Il D.Lgs. n. 33/2012, specificato dalle delibere della CiVIT del 29 maggio 2013 e n. 50 del 4 luglio 2013, ha introdotto 
numerose novità in materia di trasparenza. In particolare, oltre a quelle già riportate nella introduzione,  è stato 
specificato intanto che il “Programma triennale  per la trasparenza e l’integrità” viene delineato come strumento di 
programmazione autonomo rispetto al “Piano di prevenzione della corruzione”, pur se ad esso strettamente collegato, 
considerato che il Programma “di norma” integra una sezione del predetto Piano.  

Il presente “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità” costituisce, dunque, una sezione del “Piano triennale 
di prevenzione della corruzione” con le modalità ivi stabilite. 

 

 
PARTE II – Procedimento di elaborazione e adozione del Programma 

 

2.1. – Obiettivi strategici in materia di trasparenza e integrità 

 
Gli Organi di indirizzo politico-amministrativo definiscono nei documenti di indirizzo (Piano Generale di Sviluppo, 
Relazione Previsionale e Programmatica, Piano degli Obiettivi) gli obiettivi strategici in materia di trasparenza. Tali 
obiettivi potranno essere aggiornati annualmente, tenuto anche conto delle indicazioni contenute nel monitoraggio 
svolto dal Nucleo di valutazione sull’attuazione del Programma. 
La trasparenza dell’attività amministrativa è un obiettivo fondamentale dell’Amministrazione e viene perseguita dalla 
totalità degli uffici e dei rispettivi Responsabili di posizione organizzativa.  
I Responsabili di P.O. devono attuare ogni misura organizzativa per favorire la pubblicazione delle informazioni e degli 
atti in loro possesso, nei modi e nei tempi stabiliti dalla legge e secondo le fasi di aggiornamento che verranno decise 
dal Responsabile della Trasparenza. 
Obiettivo primario è dare piena attuazione agli obblighi di trasparenza implementando i contenuti nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”, sulla base della struttura prevista dal D.Lgs. 33/2013. 
Nell’allegato 1 al presente documento sono riportati gli specifici obiettivi previsti per il triennio 2015-2017 in relazione 
allo stato attuale di adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dal D.Lgs. 33/2013. 
Unitamente alla misurazione dell’effettiva presenza dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, l’Amministrazione 
comunale si pone come ulteriori obiettivi da realizzare entro l’anno 2016: 
1. la possibilità di adozione, previa verifica tecnica e compatibilmente con le risorse, di un sistema di monitoraggio 

dei tempi procedimentali. Tale sistema deve intendersi integrato con la procedura di protocollazione che prevede 
l’etichettatura dei documenti con codice a barre recanti la cifratura di classe, categoria e fascicolo di appartenenza, 
amministrazione emittente o soggetto istante, data e ufficio di partenza, ufficio di assegnazione, determinando in tal 
modo la tracciabilità del documento dalla data di ingresso a quella di uscita passando per la tipologia di documento 
e laddove si tratti di istanza di procedimento consente di verificarne e monitorarne i tempi di esecuzione. La 
pubblicazione periodica dei risultati del monitoraggio consentirà alle diverse categorie di  stakehoders una verifica 
del buon andamento dell’attività amministrativa in un’ottica che privilegia la cultura della legalità e dell’integrità; 

2. Implementazione della formazione interna in materia di trasparenza.  
 
 
2.2 – I collegamenti con il piano della performance o con gli analoghi strumenti di programmazione 

In sintonia con quanto l’A.N.A.C (ex CiVIT) ha previsto nella delibera n. 6/2013, par. 3.1, lett. b), in merito alla 
necessità di un coordinamento e di una integrazione fra gli ambiti relativi alla performance e alla trasparenza, le misure 
contenute nei Programmi triennali per la trasparenza e l’integrità diventano obiettivi da inserire nel Piano degli 
Obiettivi.  
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2.3 – Indicazione degli uffici e dei responsabili coinvolti per l’individuazione dei contenuti del Programma 

 

L’art 43 del D.lgs 33/2013 stabilisce :” All'interno di ogni amministrazione il responsabile per la prevenzione della 

corruzione, di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, svolge, di norma, le funzioni di 
Responsabile per la trasparenza, di seguito «Responsabile», e il suo nominativo è indicato nel Programma triennale 
per la trasparenza e l'integrità. Il responsabile svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte 
dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 
all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di 
disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.  

Responsabile della prevenzione della corruzione è il Segretario comunale dott.ssa Mirla Troncone. 

Il Segretario Comunale, responsabile della prevenzione della corruzione, dei controlli interni, titolare del potere 
sostitutivo ecc.,  in ottemperanza alla legge,  svolge anche il compito di responsabile della trasparenza,  pur in assenza 
di decreto sindacale di nomina.  

Compiti del Responsabile della Trasparenza, ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs. 33/2013: 
 

• “…omissis….svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 

all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, 

all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

• …omissis….provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, all'interno 

del quale sono previste specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza e 

ulteriori misure e iniziative di promozione della trasparenza in rapporto con il Piano anticorruzione. 

• …omissis….Controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico”. 

 

 
Al processo di formazione ed adozione del programma concorrono: 
a) la Giunta Comunale, che avvia il processo e detta le direttive per la predisposizione e l’aggiornamento del Programma; 
b) il Responsabile della Trasparenza, che ha il compito di controllare il procedimento di elaborazione e di 
aggiornamento del Programma triennale; a tal fine promuove e cura il coinvolgimento delle strutture interne 
dell’amministrazione, cui compete la responsabilità dell’individuazione dei contenuti del programma; 
c) i Responsabili di Area, con il compito  di garantire la qualità e la tempestività dei flussi informativi; 
d) il Nucleo di Valutazione, qualificato soggetto che “promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi 

alla trasparenza e all’integrità” (art. 14, comma 4, lettere f) e g),   del decreto n. 150/2009), che esercita un’attività 
di impulso, nei confronti del vertice politico-amministrativo nonché del Responsabile per la Trasparenza, per 
l’elaborazione del Programma. 
 

2.4. – Modalità di coinvolgimento dei portatori di interesse (stakeholder) e risultati di tale coinvolgimento 
 
Al fine di un coinvolgimento attivo per la realizzazione e la valutazione delle attività di trasparenza, l’amministrazione 
individua quali stakeholders i cittadini residenti nel Comune, le associazioni, le organizzazioni sindacali, i media, le 
imprese e gli ordini professionali. 
L’obiettivo è avviare un percorso di crescita di una cultura della trasparenza e favorire un’estensione quantitativa dei 
cittadini che si rapportano con l’amministrazione, nella forma della discussione informata. Risulta indispensabile, a tal 
fine, sviluppare all’interno dell’Ente la piena consapevolezza non soltanto della nuova normativa, quanto piuttosto del 
diverso approccio che occorre attuare nella pratica lavorativa: deve consolidarsi un atteggiamento orientato pienamente 
al servizio del cittadino il quale deve essere messo in condizione di comprendere e conoscere i linguaggi utilizzati e le 
logiche operative dell’attività amministrativa.  
Al Responsabile della trasparenza è affidato inoltre il compito di coinvolgere tutti i responsabili , mediante attività di 
formazione sui temi della trasparenza e della legalità. Lo scopo dell’attività di coinvolgimento degli stakeholders interni 
è quello di diffondere la cultura della trasparenza e la consapevolezza che le attività di selezione, lavorazione e 
pubblicazione dei dati e documenti costituiscono parte integrante di ogni procedimento amministrativo nonché elemento 
di valutazione della qualità dell’azione amministrativa nel suo complesso e del singolo funzionario responsabile. 
Inoltre, bisognerà avviare lo strumento delle indagini di “customer satisfaction”, per poter valutare l’opinione della 
cittadinanza sul funzionamento dei servizi esterni, magari diffondendolo anche per tutti gli altri servizi, anche interni. 
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2.5. – Termini e modalità di adozione del Programma 
 
Ogni amministrazione, e quindi anche questo Comune, è tenuta ad adottare il Programma ed i suoi aggiornamenti 
annuali, entro e non oltre il 31 gennaio di ogni anno, con deliberazione di Giunta Comunale.  
I dati devono essere pubblicati tempestivamente ed aggiornati periodicamente, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. La 
pubblicazione deve essere mantenuta per un periodo di 5 anni e comunque finchè perdurano gli effetti degli atti (artt. 6, 
7 e 8). 
Le informazioni devono essere complete, di facile consultazione, comprensibili e prodotte in un formato tale da poter 
essere riutilizzate. 
L’attuazione della trasparenza deve essere in ogni caso contemperata con l’interesse costituzionalmente protetto della 
tutela della riservatezza. Quindi nel disporre la pubblicazione si dovranno adottare tutte le cautele necessarie per evitare 
un’indebita diffusione di dati personali, che comporti un trattamento illegittimo, consultando gli orientamenti del 
Garante per la protezione dei dati personali per ogni caso dubbio. In particolare si richiamano le disposizioni dell’art. 11 
del D. Lgs: n. 196/2003, sui principi di non eccedenza e pertinenza nel trattamento, e degli artt. 4, commi 3-6, e 26, 
comma 4, del D.Lgs.  n. 33/2013, che contengono particolari prescrizioni sulla protezione dei dati personali. 
Per il trattamento illecito dei dati personali vengono sanzionati con l’obbligo del risarcimento del danno, anche non 
patrimoniale, con l’applicazione di sanzioni amministrative e la responsabilità penale (D.Lgs. n. 196/2003). 
 

PARTE III - INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 

 

3.1 – Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e dei dati pubblicati 

A. Iniziative  

Le attività di promozione e di diffusione dei contenuti del Programma triennale sono volte a favorire l’effettiva 
conoscenza e utilizzazione dei dati che le amministrazioni pubblicano e la partecipazione degli stakeholder interni ed 
esterni alle iniziative per la trasparenza e l’integrità realizzate. 

Questa Amministrazione, al fine di garantire una maggiore diffusione della cultura della trasparenza e dell’integrità 
e una più puntuale conoscenza delle iniziative svolte in tali ambiti, predisporrà delle azioni formative rivolte al 
personale dell’Ente con l’obiettivo di garantire l’attuazione del presente programma e  una o più “Giornate della 
Trasparenza” con la finalità di presentare il Programma della Trasparenza e di favorire il coinvolgimento dei principali 
portatori di interesse diffuso. 

Il sito web continuerà ad essere il canale privilegiato per diffondere la conoscenza sulle iniziative, documenti, 
innovazioni che scaturiranno dagli incontri con la comunità, in modo che la effettiva conoscenza dell’assemblea 
cittadina e della sua attività, contribuisca non solo alla conoscibilità diretta del funzionamento e delle aree di intervento 
dell’ente, ma favorisca più in generale la cultura della partecipazione. 

Le giornate della trasparenza verranno adeguatamente pubblicizzate almeno prima del loro svolgimento attraverso i 
normali canali utilizzati dall’Amministrazione per diffondere le iniziative 

B. Strumenti 

In attuazione delle disposizioni riportate nelle delibere della Commissione per la valutazione, la trasparenza e 
l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CiVIT) n. 2/2010 e n. 105/2012, come ogni Amministrazione, anche il 
Comune di PALOMONTE è tenuto a pubblicare il testo del presente Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità sul proprio sito istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” secondo quanto previsto 
dall’allegato A del D.Lgs. n. 33/2013, impiegando un formato aperto di pubblicazione (ad esempio  HTML o PDF/A). 

Gli strumenti impiegati per favorire la promozione e diffusione dei contenuti del Programma triennale e dei dati 
vengono di seguito riportati: 

1. Sito web istituzionale 

Il Comune di PALOMONTE ha un proprio sito istituzionale, ad oggi in fase di completamento con i dati oggetto di 
pubblicazione secondo la vigente normativa, così come evidenziato dal Dipartimento della Funzione Pubblica attraverso 
il sistema di monitoraggio effettuato tramite il sito internet denominato “Bussola della Trasparenza” . 
Il sito è concepito e sviluppato nel rispetto dei principi di trasparenza ed integrità e tenendo presenti le Linee Guida per i 
siti web della PA. 
2. Albo Pretorio online 
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La legge 18 luglio 2009, n. 69, perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione amministrativa mediante il ricorso agli 
strumenti e alla comunicazione informatica, riconosce l’effetto di pubblicità legale solamente agli atti e ai 
provvedimenti amministrativi pubblicati dagli enti pubblici sui propri siti informatici. L’articolo 32, comma 1, della 
legge stessa (con successive modifiche e integrazioni) ha infatti sancito che “A far data dal 1 gennaio 2011 gli obblighi 
di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 
pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 
Il Comune di PALOMONTE ha adempiuto all’attivazione dell’Albo Pretorio online nel rispetto dei criteri tecnici 
disciplinati dalle specifiche “Linee guida” e secondo le disposizioni del Garante per la protezione dei dati personali. 
3. Posta Elettronica Certificata (PEC) 

Attualmente nell’Ente è attiva la casella di PEC istituzionale: protocollo@pec.comune.palomonte.sa.it 
 
Le caselle di posta elettronica certificata sono riportate nell’apposita sezione PEC, accessibile dalla home page. 
 
 
 
PARTE IV  – PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

4.1 Soggetti 
All’attuazione del Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità concorrono i 

seguenti soggetti: 
- i responsabili di Area dell’ente (P.O.): 

Sono responsabili del procedimento di pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti, secondo le indicazioni contenute nell’Allegato 1 al Programma. 
Le P.O. sono, in particolare, responsabili della completezza, della tempestività, 
dell’aggiornamento e della pubblicazione dei dati in formato aperto. 
Le P.O. sono, altresì, responsabili della trasmissione dei dati (ovvero della loro 
immissione in una banca dati informatica o in un archivio), qualora l’attività del Settore 
di riferimento consista nella comunicazione di dati ad un altro Settore incaricato della 
pubblicazione. 
Essi provvedono a disciplinare, per il settore di competenza, le modalità di “validazione” 
dei dati che i dipendenti incaricati o essi stessi provvedono a pubblicare sul sito web. 

- gli incaricati della pubblicazione, individuati dai responsabili  dei Servizi o gli stessi 
responsabili dei servizi: 
Provvedono alla pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti indicati 
nell’Allegato 1, su indicazione dei soggetti detentori dei dati da pubblicare. 

- i soggetti detentori dei dati, cioè i dipendenti dell’ente tenuti a garantire la 
pubblicazione di dati, informazioni o documenti riguardanti i procedimenti 
amministrativi loro delegati o altra attività istituzionale di competenza. 
Hanno il compito di assicurare la tempestiva e completa fornitura del dato, 
dell’informazione e del documento da pubblicare all’incaricato della pubblicazione e ne 
garantiscono la corretta trasmissione nel formato di tipo aperto. 

- il Responsabile per la Trasparenza: 
Controlla l’attuazione del Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità e segnala 
all'organo di indirizzo politico, al nucleo  di valutazione, all'Autorità nazionale 
anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
Controlla e assicura la regolare attuazione dell’accesso civico. 
Provvede all’aggiornamento del Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità. 
A tal fine, il Responsabile per la Trasparenza formula le necessarie direttive ai 
responsabili di settore, promuove e cura il coinvolgimento dei settori dell’ente 
avvalendosi del supporto di tutti i responsabili. 
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- I dipendenti dell’Ente assicurano l'adempimento degli obblighi di trasparenza, 
prestando la massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei 
dati soggetti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale. 

 
 

4.2. Modalità per l’aggiornamento delle pubblicazioni 
Ove non siano previsti specificamente termini diversi e fatti salvi gli eventuali 

aggiornamenti normativi o i chiarimenti dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, si 
applicano per l’aggiornamento delle pubblicazioni le disposizioni sotto indicate, in analogia 
a quanto stabilito dall’art. 2, comma 2, L. 241/90, in relazione al termine di conclusione del 
procedimento amministrativo. 
 

Aggiornamento “tempestivo” 
Quando è prescritto l’aggiornamento “tempestivo” dei dati, ai sensi dell’art. 8 D. Lgs. 
33/2013, la pubblicazione avviene nei trenta giorni successivi alla variazione intervenuta o 
al momento in cui il dato si rende disponibile. 

 
Aggiornamento “trimestrale” o “semestrale” 
Se è prescritto l’aggiornamento “trimestrale” o “semestrale”, la pubblicazione è effettuata 
nei trenta giorni successivi alla scadenza del trimestre o del semestre. 
 

Aggiornamento “annuale” 
In relazione agli adempimenti con cadenza “annuale”, la pubblicazione avviene nel termine 
di trenta giorni dalla data in cui il dato si rende disponibile o da quella in cui esso deve 
essere formato o deve pervenire all’amministrazione sulla base di specifiche disposizioni 
normative. 
 

4.3. Monitoraggio e vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza 
Il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza è, in primo luogo, affidato 

alle P.O. dell’Ente, che vi provvedono costantemente in relazione al Servizio di 
appartenenza. 

Il monitoraggio e la vigilanza sullo stato di attuazione del Programma triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità è, inoltre, affidata al Responsabile per la Trasparenza, che vi 
provvede avvalendosi dell’unità organizzativa cui verranno affidate le funzioni di ausilio sia 
per il presente piano che per il piano di prevenzione della corruzione. 

Il monitoraggio avviene di regola con periodicità semestrale. 
Esso prevede: 

- la compilazione di schede riepilogative sullo stato di attuazione del programma da parte 
dei responsabili di area responsabili della pubblicazione, aventi ad oggetto per ciascuno 
degli obblighi previsti, la completezza, la tempestività dell’aggiornamento e l’utilizzo di 
formati di tipo aperto; 

- la pubblicazione semestrale di un prospetto riepilogativo sullo stato di attuazione del 
programma; 

- la trasmissione del prospetto riepilogativo agli organi di indirizzo politico e al nucleo di 
valutazione . 

Il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza avviene, inoltre, 
attraverso il sistema dei controlli interni e viene effettuato, in particolare, in occasione del 
controllo successivo di regolarità amministrativa degli atti. 

4.4. Vigilanza del nucleo  di Valutazione  
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Compete al nucleo di valutazione l’attestazione periodica sull’assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione. 

Il nucleo  utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di 
trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia 
individuale del responsabile della pubblicazione. 

4.5. Strumenti e tecniche di rilevazione sull’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti 

della sezione “Amministrazione Trasparente” 
È importante provvedere alla rilevazione periodica del grado di interesse manifestato 

dai cittadini e dagli stakeholder in genere nei confronti delle pubblicazioni effettuate nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”, nonché del livello di utilità e di utilizzazione dei 
dati pubblicati. 

In tale direzione, oltre ad esaminare le richieste di accesso civico pervenute, è 
importante raccogliere anche eventuali reclami o segnalazioni riguardanti la qualità delle 
pubblicazioni, i ritardi e le inadempienze riscontrate. 

Segnalazioni e reclami possono essere presentati direttamente al Responsabile per la 
Trasparenza, attraverso la casella di posta elettronica istituzionale  
protocollo@pec.comune.palomonte.sa.it 

 
I dati aggregati relativi ai risultati della rilevazione sono pubblicati sul sito web, 

sezione “Amministrazione Trasparente” – sottosezione “altri contenuti” da gennaio 2015. 
 
4.6. Modalità di attuazione delle disposizioni sull’accesso civico 

Il procedimento 
Il Responsabile per la Trasparenza, dopo aver ricevuto la richiesta, la trasmette al 

Responsabile del Servizio competente per materia e ne informa il richiedente. 
Il Responsabile, entro trenta giorni, pubblica nel sito web istituzionale del Comune il 

documento, l’informazione o il dato richiesto e contemporaneamente comunica al 
richiedente l’avvenuta pubblicazione e il collegamento ipertestuale (l’indirizzo della pagina 
web). 

Se il documento, l'informazione o il dato richiesti risultano già pubblicati nel rispetto 
della normativa vigente, il Responsabile ne informa il richiedente indicandogli il 
collegamento ipertestuale. 
In caso di ritardo o mancata risposta 

Nel caso in cui il Responsabile del Servizio competente per materia ritardi o ometta la 
pubblicazione o non fornisca risposta, il richiedente può ricorrere al titolare del potere 
sostitutivo di cui all’art. 2, comma 9 bis, L.241/90, il quale attiverà i meccanismi sostitutivi, 
procurando i dati o le informazioni richieste, secondo le modalità previste dall’ordinamento. 

Per la richiesta di accesso civico deve essere reso disponibile un apposito modulo 
pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente” sotto-sezione “Altri contenuti”. 

 
 

PARTE V – “DATI ULTERIORI” 

5.1 - Indicazione dei dati ulteriori, in formato tabellare, che l’Amministrazione si impegna a 
pubblicare. 

Questa amministrazione, in ragione delle proprie caratteristiche strutturali e funzionali,  
tenuto conto delle informazioni raccolte dagli uffici comunali, delle richieste di conoscenza 
fatte pervenire dai portatori di interesse, da un’attenta analisi delle richieste di accesso agli 
atti pervenute, procederà alla pubblicazione, nella sottosezione “Altri contenuti” della 
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sezione “Amministrazione trasparente” del sito informatico istituzionale, anche di ulteriori 
dati non contenuti nelle altre sottosezioni della predetta sezione, di particolare interesse per 
la cittadinanza. 

                    


